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Ostilità a Villa Glori 
Ospite della casa-alloggio 
bloccato dalla gente 
Intimidazioni alla Caritas 
Polemiche nella giunta 
Scontro tra Mazzocchi 
e l'assessore Angrisani 
Multe a raffica dai vigili 

A lato la casa 
i famiglia litri 

t i maUtl di Aids di 
i t C " villa Glori 

Assedio per i malati dì Aids 
Un malato bloccato dalla gente, multe per gli opera-
lòri e gli operai che ci lavorano, intimidazioni alla 
Caritas. Villa Glori, la casa-alloggio ai Parioli per ma
lati di Aids, è di nuovo al centro dì polemiche. Osti
lità da parte di alcuni abitanti, ma lo scontro è or
mai anche in giunta. Accuse durissime dell'assesso
re ai servìzi sociali Mazzocchi. «Ci sono amministra
tori cinici ed irresponsabili», commenta il Pei. 

STEFANO DI MICHELE 

•WÈ «Intorno a Villa Glori 
c'è tensione e un terrorismo 
psicologico più subdolo e pe
ricoloso di quando alzavano 
le barricate. C'è il rischio che 
vada tutto a rotoli, anche per 
certe resistenze all'interno 
della maggioranza e della 
giunta-. Antonio Mazzocchi, 
assessore de ai servizi sociali 

scandisce bene le parole di 
quello che definisce «un grido 
di allarme». Intorno alla casa-
alloggio per malati di Aids, 
aperta poco più di un mese fa 
dal Comune e dalla Caritas, 
l'aria è tomaia pesante. Nien
te barricate o «marce» guidate 
dal fascisti, stavolta, ma tanti 
segnali, tante paure, tante 

passività ed ostilità che trova
no sponda anche dentro la 
giunta capitolina. 

E qualcosa di più. Aggiunge 
Mazzocchi: «Lo ripeto: c'è chi 
sta facendo del terrorismo, 
giungendo perfino a minac
ciare dì incendiare le casette 
in legno che ospitano i malati. 
Intimidazioni sono giunte an
che a me e a monsignor Di 
Liegro». Spesso l'ostilità, in 
queste settimane, si è data ap
puntamento dentro il parco 
che circonda la struttura dove 
vivono i ragazzi colpiti dalla 
malattia. Circa dieci giomì fa 
un gruppo di persone ha fer
mato una macchina con a 
bordo un giovane malato, ac
compagnato dal suo parroco, 
impedendogli di passare. «Lo 
stesso sacerdote che si reca a 
trovare i giovani è stato bloc
cato dalle forze dell'ordine», 

raccontano alla Caritas dioce
sana. Inoltre, i vigili multano 
le macchine degli operatori, 
quelle dei fornitori, addirittura 
quelle dello stesso Comune di 
Roma. Va avanti così da tem
po. E tutto questo ha creato 
tensione intomo alla casa-al
loggio. Ora la polemica è arri
vala fin dentro la giunta. 

«Certo che i vigili hanno fat
to le multe, L'accesso in mac
china alle ville storiche è vie
tato a tutti, e nessuno qui è fi
glio dell'oca bianca. Anche i 
giardinieri debbono andare a 
piedi», conferma l'assessore 
alla polizia urbana Luigi Cele
ste Angrisani. E aggiunge, ri
volto al suo collega dei servizi 
sociali: «Mazzocchi fa solo 
inutili polemiche». La replica 
di Mazzocchi non è meno de
cisa. «C'è chi non vuole saper
ne di Villa Glori. Ci sono an

che amministratoli che svol
gono un'azione defatigante, 
una vera e propria resistenza 
passiva». Polemico l'assessore 
io è anche con le multe: «Darò 
disposizioni perché si possa 
entrare, farò opposizione an
che in giunta, andrò personal
mente davanti al pretore. Ma 
questo comportamento non è 
accettabile. A Villa Glori, che 
ho frequentato per anni, non 
mi era mai successo di vedere 
un vigile. Adesso dà dove vie
ne fuori questa abbondanza 
di forza pubblica?*. Secondo 
le voci più ricorrenti, sarebbe
ro stati alcuni abitanti a chie
dere «rinforzi» e maggiore vigi
lanza. 

Dei nove malati previsti, fi
no ad ora ce ne sono solo 
quattro. «La colpa è del clima 
che si è creato - accusa anco
ra Mazzocchi -. Le famiglie di 

malati che vengono dimessi 
dagli ospedali, per paura di ri
torsioni, preferiscono ricove
rare il proprio congiunto in al
tre strutture che spesso non 
sono del tutto adeguate». 

Altro assessore verso cui si 
indirizzano le polemiche è 
quello all'ambiente, Gabriele 
Alciati. «Avevamo chiesto 
qualche albero in più e la po
tatura dei rovi che circondano 
le casette - raccontano alla 
Caritas - ma dall'assessore 
non abbiamo mai ricevuto ri
sposte. Vorremmo anche dei 
permessi per poter entrare, al
meno per i servizi più neces
sari, per il medico, per gli in
fermieri». Ma, evidentemente, 
qualcuno dentro la maggio
ranza di pentapartito non ha 
mai digerito l'apertura della 
casa-alloggio. Cosi, la mino
ranza del quartiere, che si era 

agitata con associazioni e 
marce di protesta all'inìzio, 
ora rilancia con un gioco più 
sottile, avvolgendo con un cli
ma da piccola inquisizione la 
casa-alloggio. «Su Villa Glori 
non si può assolutamente tor
nare indietro: è uri servizio per 
persone che vivono in estre
ma sofferenza. È inqualificabi
le l'atteggiamento opportuni
stico di certi esponenti della 
giunta - accusa Augusto Bat
taglia, consigliere comunale 
del Pel - . Questa esperienza 
ha bisogno di solidarietà, non 
di ostilità. Cercheremo dì far 
venir fuori, ancora una volta, 
la parte migliore dei Parioli, 
capace di tolleranza e rispet
to, che già ha vinto una volta. 
Ma resta, comunque, l'incredi
bile atteggiamento, cinico ed 
irresponsabile, di certi asses
sori». 

Lo minaccia Severi per ridurre il «buco» di Atac e Acotral 

Bilancio comunale in rosso 
Raddoppierà il biglietto del bus? 
«Lacrime e sangue». Li promette ai romani il vicesin
daco Severi, che aprendo in giunta il dibattito sul bi
lancio 1989 ha ventilato la possibilità dì un raddop
pio delle tariffe Atac e Acotral per coprire almeno in 
parte il deficit delle due aziende. Da marzo, insom
ma, il biglietto di bus e metrò potrebbe passare a 
1 400 o 1.500 lire. Severi prospetta anche un imme
diato raddoppio della Tascap. 

PIETRO STRAMBA-EADIALE 

EB Autobus e metrò a mil
lecinquecento lire a corsa? Per 
ord è solo un'ipotesi, ma tra 
meno di due mesi potrebbe 
diventare un'amara realtà. L'i
dea è stata discussa ieri dalla 
giunta comunale, che ha ini
ziato ad affrontare la spinosa 
discussione sul bilancio. Una 
discussione che dovrà essere 
conclusa in tempi molto stret
ti, perché quest'anno il bilan

cio comunale deve essere ap
provato, senza possibilità di 
proroghe, entro il prossimo 28 
febbraio. 

Nei conti del Comune c'è 
un «buco», anzi una voragine: 
net 1988 i trasporti pubblici 
romani hanno segnato un 
passivo di 165 miliardi (135 
l'Atee, 30 l'Acotrai), e per II 
1989 si parla di oltre 200 mi
liardi che, attualmente, non si 

sa come coprire. A differenza 
degli anni scorsi, la Finanzia
ria '89 prevede drastici tagli 
alle sovvenzioni per le azien
de di trasporto pubblico, che 
secondo ii governo dovrebbe
ro addirittura riuscire a porta
re in pareggio il proprio bilan
cio. Un'impresa, in realtà, pra
ticamente impossibile, che 
non è mai stata compiuta da 
nessuna azienda di trasporto 
pubblico, in nessuna parte del 
mondo. 

Per colmare il deficit - ha 
annunciato alla giunta il vice
sindaco Pierluigi Severi, che è 
anche assessore al Bilancio -
le alternative non sono molte. 
E hanno quasi tutte un deno
minatore comune: pesanti sa
crifici per i cittadini, «lacrime e 
sangue per colpa dei traspor
ti». Una possibilità - ha detto 
Severi - consiste nel taglio 

della spesa corrente, da 650 a 
430 miliardi. In pratica, questo 
significherebbe la cancellazio
ne di un terzo dei beni e dei 
servizi fomiti dal Comune. 

Un'altra strada è quella del 
raddoppio della Tascap, la 
nuova tassa sulle attività pro
duttive «inventata» dal governo 
per fornire nuove entrate ai 
Comuni. Per il 1989 dovrebbe 
essere applicata l'aliquota più 
bassa, ma per le grandi aree 
metropolitane il decreto di ac
compagnamento della Finan
ziaria - ha spiegato Severi -
consente di esigere fin da 
quest'anno l'aliquota massi
ma. In questo modo, ii gettito 
della Tascap a Roma passe
rebbe, per il 1989, dai 125 mi
liardi previsti inizialmente a 
230 miliardi. C'è poi l'ipotesi 
(«indolore» per le tasche dei 

cittadini ma difficilmente rea
lizzabile) della concessione, 
entro il 28 febbraio, di un mu
tuo a copertura del deficit di 
Atac e Acotral da parte del 
ministero del Tesoro. 

Se fallissero queste alterna
tive - ha detto il vìcesìndaco -
non resterebbe altra strada 
che il raddoppio delle tariffe. 
,Che pur costando moltissimo 
agli utenti non contribuirebbe 
che in pìccola parte al conte
nimento dei debiti dèlie 
aziende di trasporto. Se oggi -
come ha confermato Severi -
le 700 lire del biglietto copro
no solo il 18 per cento del co
sti, portando la tariffa a 1.400 
o 1.500 lire si resterebbe co
munque al di sotto del qua
ranta per cento. E non è diffi
cile prevedere il cròllo del nu
mero di passeggeri trasportati. 

Perizia sulle tabelle dietetiche 

Il leritt Antonio Napolwn» 

«Incidente» a un pensionato 
Passeggia per il centro 
colpito 
da una pallottola vagante 
• • In pieno giorno, in pie
no centro. Passeggiano pervia 
della Maddalena ha sentito un 
sibilo, un dolore acuto e poi si 
è accorto che i suol vestiti era
no Imbrattati di sangue. Un 
«piombino», un miniproiettile 
di quelli che si usano con i fu
cili giocattolo ad aria com
pressa ali sì era conficcato nel 
collo. E successo ieri mattina 

' ad Antonio Napoleone, 68 an
ni. Nessun «giallo», secondo 
gli uomini della squadra mo
bile, il ferimento è stato cau
sato da qualche ragazzo che 
si divertiva in un irresponsabi
le tiro al bersaglio e che ha 
colpito per sbaglio una perso
na. 

Antonio Napoleone, che 
abita in via dei Girasoli, all'A
lessandrino, era andato in 
centro. Mentre camminava in 

via della Maddalena dall'alto 
è stato sparato un piombino. 
Un frammento del pìccolo 
proiettile lo ha raggiunto so
pra la spalla destra, all'altezza 
del collo. L'uomo, che ha co
minciato a perdere sangue, è 
stato subito soccorso e porta
to all'ospedale San Giacomo, 
che sì trova II vicino. La ferita, 
per fortuna, era leggera e An
tonio Napoleone è stato medi
cato e subito dopo dimesso, 5 
giorni la prognosi. 

Gli uomini della squadra 
mobile stanno adesso cercan
do la persona che ha sparato, 
Non si pensa, però, ad un re
golamento di conti oppure ad 
una aggressione. L'ipotesi rite
nuta più verosimile è che il 
«piombino» sìa partilo da 
qualche pistola giocattolo. 

Poche proteine 
le mense sotto accusa 
Tabelle dietetiche inadeguate, poche proteine, 
pasti preparati «non correttamenten, Insufficiente 
assistenza: le mense scolastiche che il Comune 
ha dato in appalto ai privati escono a pezzi dalla 
perìzia - commissionata dal Coordinamento geni
tori democratici - fatta dalla professoressa Patrizia 
Bottelli. Martedì prossimo il pretore esaminerà il 
ricorso del Cgd contro il «mega-appalto». 

• i Poche proteine, pietan
ze troppo pesanti. Le diete 
fomite dalle mense scolasti
che date in appalto dal Co
mune sono «insufficienti e ini
donee". Lo sostiene una peri
zia effettuata, su richiesta del 
Coordinamento genitori de
mocratici, dalla professoressa 
Patrizia Borrelli, primario di 
endocrinologìa al Bambin Ge
sù. La perizia è stata conse
gnata ieri alla pretura civile, 
dove ìl prossimo 17 gennaio 
sarà discusso ìl ricorso pre
sentato dallo stesso Cgd con
tro la delibera della giunta 
che lo scorso 27 dicembre ha 
decìso dì prorogare fino alla 
fine dell'anno scolastico il 
contestatissimo appalto delle 
mense scolastiche. 

Sotto accusa, nella perizia 
presentata ieri, è soprattutto la 

composizione dei menù, che 
nel settanta por cento dei casi 
sono troppo poveri di protei
ne, i «mattoni» della crescita, 
indispensabili quindi per 
bambini e ragazzi. Ma si rileva 
anche una «non corretta pre
parazione dei pasti», che sa
rebbero assai poco digeribili. 
Un esempio? Il menù di lune
di (uguale per materne, ele
mentari e medie, cambiano 
solo le quantità) prevede pa
sta al pomodoro, frittata con 
patate, spinaci al burro. Circa 
790 calorie - sì legge nella pe
rizia -, ma «carboidrati, protei
ne e grassi risultano sbilancia
ti e nettamente sfavorevoli alla 
quota proteica». 

«Nel nuovo appalto-concor
so approvato dalla giunta - si 
difende l'assessore alla Scuola 
e servizi sociali, Antonio Maz

zocchi - è previsto il ritomo 
alle vecchie tabelle dietetiche 
e al vecchio menù. Ho chiesto 
a tutti i gruppi consiliari di in
dicarmi pediatri o dietologi da 
inserire in una commissione 
per lo studio di un serio pro
gramma alimentare, ma finora 
non ho avuto risposte. Diete e 
menù utilizzati per i bambini 
in tutta Italia, comunque, so
no inadeguati ai tempi attua
li». 

«Siamo lieti - replica Gio
vanna Zangrilli, responsabile 
del Cgd romano - che nel 
nuovo appalto si tomi alle 
vecchie tabelle. Implicitamen
te, l'assessore ci dà ragione. Il 
nuovo appalto-concorso, pe
rò, avrà valore per il prossimo 
anno scolastico. Per sei mesi, 
intanto, i nostri figli dovranno 
mangiare le cose previste dal
le tabelle che contestiamo». 

Un altro punto contestato 
dal Cgd (e dalia perizia) ri
guarda l'assistenza di perso
nale specializzato durante i 
pasti. «Il nuovo capitolato -
denuncia Giovanna Zangrilli -
prevede una persona ogni set
tanta bambini, mentre prima 
il rapporto era di uno a qua
ranta». 

Interpellanza di Dp 
«Aereo troppo basso 
evitata strage a Fiumicino» 
Ma l'Alitala smentisce 
• i Ancora pochi metri più 
in basso e sarebbe stata una 
tragedia. Un aereo dell'Alitalia 
ha sorvolato a pochissima di
stanza gli impianti della «Raffi
neria di Roma spa» che si tro
vano in via Malagrotta, a Fiu
micino, dove c'è una ciminie
ra alta 98 metri. L'episodio, è 
accaduto la notte dello scorso 
19 dicembre, è stato denun
ciato dal consigliere regionale 
di Democrazia proletaria, 
Francesco Bottaccioli che ha 
rivolto una interrogazione ri
volta al presidente della giun
ta regionale. Ma per l'Alitalia 
le affermazioni dell'esponente 
demoproletario devono essere 
considerate «assolutamente 
prive di ogni fondamento». 

Lunedi 19 dicembre, ha af
fermato Bottacìolì, un aereo a 
bassissima quota ha sfiorato 
gli impianti della Raffineria. 
Non era la prima volta. Infatti, 
secondo la denuncia, i velivoli 
dell'Alitalia sorvolano di notte 
gli impianti industriali a non 
più di 150-200 metri di altez
za. «La Raffineria - ha scritto 
Bottaccioli - è un'azienda ad 
alto rìschio. Un incidente 
avrebbe conseguenze disa

strose per i cittadini delle zo
ne limitrofe». Il consigliere di 
Dp ha anche chiesto al presi
dente della giunta dì verificare 
se l'Alitalia effettua voli di pro
va utilizzando un ampio tratto 
all'interno della raffineria si
mile ad una pista in cui ven
gono simulati attcrraggi. 

Sull'episodio è intervenuto 
anche il Consiglio di fabbrica 
dell'azienda che ha inviato al
la direzione una protesta for
male ricordando che molto 
spesso gli aerei dell'Alitalia 
sorvolano a bassa quota gli 
impianti. [ lavoratori vogliono 
che venga tutelata' la loro si
curezza. «Chiediamo - ha 
scritto il Cdf - un gesto imme
diato per impedire il ripetersi 
di questi voli e per identificare 
i responsabili di questi gesti 
sconsiderati. 

Chiamata in causa, l'Alitalia 
ha smentito le affermazioni dì 
Bottaccioli e dei dipendenti 
della Raffineria. Per i rrespon-
sabìli della compagnia di ban
diera nessun velivolo è passa
to «al di sotto dei limiti di sicu
rezza determinati dalle proce
dure del controllo del traffico 
aereo». 

Handicappati: 
interpellanza 
pei sui permessi 
«sospetti» 

**?? — 

L._.. * 

E perché no 
per il Lazio 
la diretta 
del derby? 

Va' pensiero lo denuncia ormai da tempo: nel centro stori
co di Roma c'è un ampio numero di permessi, per ìl transi
to e la sosta degli handicappati, rilasciati a vetture i cui pro
prietari sarebbero titolari di attività commerciali I consiglie
ri comunisti Del Fattore, Pompili, Panatta e Rossetti hanno 
latto un'interpellanza al sindaco per un'immediata verifica 
su tali concessioni. «Chiediamo che questa situazione ven
ga immediatamente chiarita - dicono gli esponenti comu
nisti -. L'autorità pubblica deve accertare se sono permessi 
per handicap reali o se sono veri e propri favori che suona
no offesa per i veri portatori di handicap e per tutti coloro 
che lasciano l'auto ai margini del centro storico per rag
giungerlo in bus, in taxi o a piedi.. 

Renzo Cardia, assessore al
lo sport e cultura della Pro
vincia, propone la diretta 
sulla Terza rete de) derby 
Roma-Lazio. In pia l'asses
sore mette in palio un viag
gio premio di cinque giorni 
a Praga per la tifoseria della 

Lazio e della Roma che meglio si sarà adoperata per lo 
svolgimento pacifico della partita. .L'iniziativa - ha detta 
Cardia - è già stata proposta dal "Corriere dello Sport-Sta
dio" e raccolta positivamente dal prefetto Voci. Del resto i 
posti disponibili all'Olimpico saranno limitati ed £ previsto 
il tutto esaurito. La trasmissione consentirà a tanti altri spor
tivi di assistere ugualmente alia partita*. 

Luci, puntali, stelline; Unita 
la festa... gabbato l'albero 
che non sempre viene ripo
sto nel suo vaso e lasciato 
crescere in pace. Secondo 
Athos De Luca, assessore al
l'ambiente della Provincia, 

" * , " * " ^ — ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ le migliaia di alberi che 
hanno addobbato le vie e le piazze di Roma finiscono poi 
ingloriosamente nelle discariche. Per questo, come lo.scof-
so anno, d'accordo con il Comune di Arcinazzo e l'Ente na
zionale protezione natura e animali, gli alberi saranno ri
piantati dalla forestale sugli Altipiani di Arcinazzo dove tro
veranno un ambiente e un clima idonei per continuare a vi
vere. 

Per salvare 
gli alberi 
di Natale 

le feste dopo I 

Indagine 
sui rifiuti 
dei laboratori 
di analisi 

Ma dove andranno a finire i 
rifiuti dei laboratori privati di 
analisi cliniche? Il pretore 
Elio Cappelli, della quarta 
sezione penale, ha disposto 
accertamenti preliminari per conoscere te modalità di 
smaltimento. L'indagine è iniziata dopo la presentai one di 
esposti nei quali era sottolineata la pericolosità dei rifiuti In 
questione che conterrebbero notevoli cariche batteriche 
poiché prima di essere gettati non verrebbero sterilizzati, li 
pericolo, secondo gli esposti, può arrivare, ad esempio, 
dallo smaltimento dei reattivi ormai scaduti per l'esame del 
sangue. Non esistendo una normativa in proposito che lec
cia configurare ipotesi di reato la questione è di competen
za amministrativa. 

Per gioco 
una coltellata 
al cuore: 
gravissimo 

Un giovane di 26 anni, Mau
ro Caringi, operaio in un la
boratorio di porle blindate, 
è stato gravemente ferito ac. 
cidentalmete da un collega 
dì lavoro, Eliseo Nicoli, 1 due 
avevano cominciato, per 

^ ^ ™ " • ^ ^ ™ ^ ^ " " ™ scherzo, a spintonarsi. Nfco-
li aveva un coltello in mano. Ad un tratto Caringi ha urtato 
violentemente il suo amico e il coltello si è conficcato all'al
tezza del cuore. Il ragazzo, subito soccorso, è stato traspor
tato al Policlinico «Umberto I. dove è stato operato d'urgen
za. È gravissimo. 

A largo di Malaga la barca 
ha preso fuoco ed è affon
data. Massimo Monaci, 50 
anni, marinaio dì Fiumicino, 
è sparito tra je onde insieme 
con un altro occupante del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'imbarcazione. L'unico 
• • ^ 1 ^ m scampato ai naufragio è 
Vincenzo Gennaro. L'uomo e rimasto per tre giorni In un 
canotto senza mangiare né bere ed è stato salvato da un 
mercantile del Marocco. All'ospedale dì Malaga Gennaro 
ha raccontato che la barca, partita da Gibilterra, doveva 
raggiungere l'isola del Giglio. 

Spagna: affonda 
un veliero 
Due morti 
uno è di Roma 

ANTONELLA MARRONI 

CARA UNITA' 

Hai qualcosa da ridire? 
Vuoi raccontare un sopruso? 

Hanno calpestato un tuo diritto? 

SCRIVI A L'UNITA' 

Ogni martedì la rubrica delle lettere nella terza pa
gina di cronaca ospita opinioni e denunce. L'indi
rizzo è il solito: L'Unità - Cronaca di Roma • aia dei 
Taurini, 19 • 00189 ROMA 

l'Unità 
Mercoledì 
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